
COMUNE DI ATRI (Provincia di Teramo) 
 

(Stralcio Delibera C.C. n. 48 del 7.11.2013) 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERA 
1) APPROVARE le modifiche e le integrazioni apportate allo Statuto del Comune di 

Atri trascritte nell’Allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale della 
presente delibera; 

Omissis 
 

ALLEGATO   “A” (stralcio) 
 
ART. 3 - (I PRINCIPI DI AZIONE, DI LIBERTA', DI EGUAGLIANZA, DI SOLIDARIETA', DI GIUSTIZIA, DI 

ASSOCIAZIONE.)  ARTICOLO MODIFICATO ED INTEGRATO 

 
omissis 

3. Riconosce e garantisce la partecipazione delle formazioni sociali nelle quali si svolge la personalità umana, sostiene il 

libero svolgimento della vita sociale dei gruppi, delle istituzioni della comunità locale e favorisce lo sviluppo delle 
associazioni democratiche, salvaguarda i diritti del bambino, favorisce la collaborazione tra Enti Locali Europei.  

(frase in neretto aggiunta) 
omissis 

5. Favorisce la realizzazione delle pari opportunità tra donne e uomini, nel campo della formazione 
professionale e del lavoro e nella difesa e qualificazione dei servizi sociali ed educativi. (comma aggiunto) 

omissis 
6. Garantisce, nel rispetto della normativa  delle Pari Opportunità fra uomini e donne, la presenza di entrambi i 
sessi nella Giunta Municipale, nonché negli organi collegiali degli enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti.  
(ex comma 5 modificato) 

omissis 
 

ART. 28 bis - (LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO) ARTICOLO AGGIUNTO 

 
1.Il Consiglio Comunale è presieduto da un Presidente eletto nella prima seduta del Consiglio, tra i suoi membri, 
subito dopo aver provveduto alla convalida, con votazione palese a maggioranza dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta si procede, nella stessa seduta, ad un'ulteriore 
votazione per    la  quale è sufficiente il raggiungimento della maggioranza  assoluta dei consiglieri assegnati.  
2.Nel  caso di esito  negativo, si procede  subito al ballottaggio  fra i due candidati più votati nel secondo 
scrutinio e  risulta eletto colui che raccoglie il maggior numero dei voti o il più anziano di età nel caso di parità.  
3.Con le stesse modalità  seguite  per  l’elezione  del Presidente, il  Consiglio comunale  elegge un  Vice-     
Presidente con  poteri di sostituzione in  caso di  assenza o  impedimento temporaneo, stabilendosi che,   
nell’ipotesi di  assenza  o impedimento  del  Vice presidente,  ne  assumerà   le funzioni  il  Consigliere   Anziano  
o  il  Consigliere  che,  nella  graduatoria   di  anzianità,  occupa  il  posto   immediatamente   successivo. 
4.In sede di prima attuazione, l’elezione del Presidente viene effettuata nella prima seduta consiliare successiva  
all’entrata in vigore delle presenti modifiche statutarie. 
5.Le cariche di Presidente e di Vice Presidente del consiglio comunale sono incompatibili con quella di 
assessori.  
 

ART. 28 ter  - (POTERI)  ARTICOLO AGGIUNTO 

 
1.Il Presidente del consiglio:  
a) rappresenta il consiglio comunale;  
b) convoca il Consiglio fissando la data, sentito il sindaco e la Conferenza dei capigruppo consiliari;  
c) riunisce il Consiglio entro venti giorni dalla richiesta del Sindaco o di almeno un quinto dei consiglieri in 
carica, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste. Il termine predetto è ridotto a cinque giorni quando 
il sindaco rappresenti la particolare urgenza della trattazione;  
d) dirama l'ordine del giorno;  
e) presiede e disciplina la discussione degli argomenti all'ordine del giorno nella successione in cui vi sono 
esposti, salvo le modifiche decise dal consiglio stesso su proposta del suo presidente, di ciascun consigliere e 
del sindaco;  
f) proclama il risultato delle votazioni e la decisione assunta;  
g) firma, insieme al segretario generale, i relativi verbali e gli estratti delle deliberazioni;  
h) convoca e presiede la Conferenza dei capigruppo consiliari;  
i) insedia le commissioni consiliari, ne coordina l'attività e vigila sul loro regolare funzionamento;  




